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Chiesa Madre  Bivona   
 

 

CCOOMMUUNNIITTAA’’  EECCCCLLEESSIIAALLEE    BBIIVVOONNAA 

 

Maria Madre di Gesù  e Madre nostra 
 prega per noi! 

 



Carissimi Bivonesi, 
il 2 febbraio, festa della Presentazione di Gesù al Tempio, ci insegna come Egli si 
offre al Padre per eliminare la superbia, l’egoismo, il peccato, che rendono l’uomo 
privo di Dio, farci ritornare ad essere suoi figli, creature di amore come Egli è e 
comanda: <<Amatevi come io vi ho amato>>. Vogliamo riflettere sul messaggio del 
nostro Arcivescovo Francesco Montenegro, che giorno 28 gennaio, giornata della 
legalità, giustizia e pace, ha consegnato alla nostra comunità. Egli dice: <<Parlare di 
pace non è facile, è un termine abusato. E’ sempre implorata, sembra a portata di 
mano, ma non è mai pienamente raggiunta. E’ sempre a rischio, nonostante tutti la 
vogliono. C’è sempre qualcuno a volere la guerra: l’industria bellica (una “bella” guerra 
significa 800 miliardi di dollari); la politica la pensa come “mezzo straordinario e 
normale” per uscire dalle recessioni economiche; capi di stato, che quando non hanno 
motivi per farla, la inventano.  
La pace ci interroga. Se la pace è un oceano, io sono una goccia. Se è il vento, io un 
soffio. Se è una fiamma, io una scintilla. Se è un albero, io la radice. Se è un fiore, io 
il colore. 
Si deve essere uomini di pace, ma non uomini in pace (quieto vivere = lasciami vivere). 
Bisogna fare “scoppiare” la pace.     P  -  A  -  C  -  E   (sono quattro lettere) 
P = Protagonisti - “Uno scultore lavorava su un grande blocco di marmo. Un 
ragazzino si fermò davanti alla sua porta. Non capiva cosa stava facendo.  Dopo 
qualche tempo, il bambino ripassò e vide un grande e possente leone dove prima c’era 
il marmo. Chiese: ”Dimmi come hai fatto a sapere che c’era un leone nella pietra?  
Se non riuscite ad essere un pino sulla cima della collina, siate un arbusto nella valle. 
Ma siate il migliore arbusto. Siate un cespuglio se non riuscite ad essere un albero. 
Se non riuscite ad essere una strada siate semplicemente un sentiero. Se non 
riuscite ad essere il sole siate una stella; non è per la dimensione che vincete o 
perdete. Siate il meglio di qualunque cosa voi siate”. 
Siamo nel mondo per qualcosa. Non basta essere persone per bene., si deve essere 
sempre in atteggiamento di avventura, essere sempre di più. Se non scegliamo noi la 
nostra vita, saranno gli altri a farlo e ci condanneranno così a vivere una vita non 
nostra, con addosso il peso di cose non volute.”  
“Vivere è bello anche se non l’hai chiesto mai. Una canzone ci sarà sempre qualcuno 
che la canterà.” (Bocelli-Trovato) 
Ciascuno di noi, consapevole o no, porta la sua piccola o grande pietra alla 
costruzione comune, ciascuno è responsabile di ciò che succede.  La pace si 
costruisce condividendo le difficoltà del fratello che ti è accanto, schierandosi 
contro l’ingiustizia, accogliendo i tuoi familiari, rispettando la ragazza/o che ami, 
mettendo in comune la tua gioia con i compagni di divertimento, non sfruttando la 
comunità che frequenti  come rifugio per i tuoi interessi. Costa fatica. 
A = Audacia - L’audacia di Gesù: “Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che 
vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano”. 
In un mondo invaso dall’inimicizia, dall’odio, dalla violenza dei pensieri e delle opere, 



Gesù ci regala linee di comportamento , tecniche di pace. Il “porgere l’altra guancia” 
è un gesto forte, ben più forte del restituire la violenza subita. È costringere l’altro 
ad assumersi la responsabilità della sua violenza, fino ad indurlo a pensare se 
ripeterla. “Il pacifista assoluto” non reagirebbe, ma il cristiano reagisce con la 
“violenza” della sua mitezza.  
Coraggio è “cor-agire”. Ricordate la parole di Jovanotti? “da un grande cuore 
nascono grandi azioni. Osare. E non mi annoio…”. Il mondo ha bisogno di uomini veri , 
grandi costruiti sulla taglia di Dio, non mediocri. Capaci di vivere la libertà di avere 
degli ideali e valori grandi, di sapere accettare la gradualità, e il coraggio di non 
cedere alle prime sconfitte, di non cancellare i propri errori, di non usare le 
maschere ma essere se stessi. Che tipo di uomini vogliamo essere solo noi possiamo 
deciderlo.  
C= Convivialità – “Sono un luogo in cui i bambini e le bambine, neri e bianche, 
possono tenersi per mano e camminare insieme… Sogno che un giorno riusciremo ad 
estrarre dalla montagna della disperazione una pietra di speranza” (King). La pace 
siamo noi, quando rifiutiamo l’incanaglimento crescente che riempie la cronaca, 
l’indifferenza, la paura, il disamore, la sopraffazione. Quando riconosciamo in ogni 
persona il volto di un fratello. La pace è saper accogliere tutti con cuore semplice, 
sincero e  generoso. La pace è possibile solo se la vogliamo. Portiamola la dove 
viviamo. È la rivoluzione da fare: la sola rivoluzione vera. Non è facile essere 
costruttori di pace, ma è un dovere. La pace o ci riguarda o non c’è. La casa della 
pace è il cuore. La fonte della pace è la croce. Per creare una cultura di pace bisogna 
che ci siano cuori nuovi, uomini nuovi. Perché la guerra prende origine dal cuore 
dell’uomo, è l’uomo che uccide e non i suoi missili. L’uomo, infatti, è quello che è il suo 
cuore, tutto ciò che l’uomo fa, lo fa il suo cuore. Amiamo il mondo, facciamogli 
compagnia. Il farlo è già cambiarlo. Il primo pezzettino di mondo che cambia è il 
nostro cuore. Ci sono gli eroi della guerra, ci vogliono gli eroi della pace. 
La pace non c’è sino a quando resteremo indifferenti davanti al miliardo e 260 
milioni di “esuberi umani” o di nuovi schiavi; o davanti alle 30 mila piccole vittime per 
fame al giorno (In Sierra Leone 284 su mille non arrivano a 5 anni). Davanti a 25 
milioni senz’acqua o agli 800 mila bambini che muoiono per malaria ogni anno, ai 25 
milioni di bambini schiavi (prostituzione, pornografia, spaccio di droga, lavori 
forzati, arruolamento coatto: 120 mila bambini sotto i sette anni sono impegnati 
come soldati), ai tredici milioni di orfani dell’AIDS, ai 322 milioni di persone di 
persone che vivono con meno di 1 dollaro al giorno, che 4 cittadini statunitensi (Bill 
Gates, Paul Allen, Warren Buffett e Larry Ellison) possiedono una fortuna 
equivalente al prodotto interno lordo di 42 nazioni povere per 600 milioni di abitanti. 
Sino a quando non ci dice nulla il fatto che ciò che mangia l’americano lo mangiano 3 
italiani e quello che mangiano 3 italiani lo mangiano 1000 africani. Uno mangia per 
1000. 
“Dobbiamo scegliere di metterci dalla parte dell’I care, del “mi importa”. 



Pace non è equa distribuzione dei pani a tutti i commensali. Pace è mangiare il 
proprio pane a tavola insieme con i fratelli.” (T. Bello) 
E = Entusiasmo-“Detestate la sufficienza. Non venite a compromessi. Non 
lasciatevi sommergere dalle sabbie mobili dei non è possibile. Lottate a viso aperto. 
Siate voi stessi e sarete vittoriosi”. (Raoul Follereau) 
La vita si compone di ogni giorno, anzi di ogni istante, di ogni piccola o grande azione 
che dà un senso, un valore, un colore a tutte le esistenze. Tanti piccoli frammenti 
diversamente colorati, danno la visione d’insieme e danno il valore del quadro. 
Questa è la vita dell’uomo: tanti piccoli segmenti di tempo, di spazio, di gesti, di 
pensieri, di affetti, tante piccole linee che costruiscono un volto oppure fanno uno 
sgorbio. 
Gioia autentica e duratura a 24 carati. La vostra vita sia sprint e frizzante, mai light 
e a basse calorie. La cosa più importante per diventare un uomo è una voce appena 
percepibile alla quale milioni di persone non credono più. Questa voce dice: io posso. 
Concludendo, l’Arcivescovo afferma: “Mettetevi in cammino. Se uno si alza, si 
converte, solleva con sé il mondo, lo fa alzare. Abbiate il coraggio della pace: 
costruite con tenacia una comunità a dimensione d’uomo, respingendo ogni richiamo 
alla violenza e all’egoismo”. 
Bivonesi mettiamo in pratica l’esortazione del nostro Pastore e offriamoci come 
Gesù a costruire la nostra Chiesa. Le sante quarant’ore di questo mese c’innamorino 
sempre più del dono dell’Amore. 
Gradite i più cordiali e affettuosi saluti. 
 
Bivona lì 1 febbraio 2009 
   Il Vicario Parrocchiale                   Il Parroco 
    Sac. Ernesto Sciacchitano                 Sac. Giuseppe Castellano 
 

IMPEGNI 
 

1-4 Febbraio: Quarantore Chiesa Cappuccini: ore 10:30 Messa –Adoraz. 18:30 Vespri      
2 Febbraio: Pres.di Gesù al Tempio ore 9:30 S. Rosalia benedizione Candele - S. Messa 
                                         ore 17:30 Madrice benedizione Candele - S. Messa   
3 Febbraio: Festa S.Biagio: ore 17:30 Madrice S. Messa e bened. della gola 
5-8 Febbraio: S.Isidoro ore 10 – S. Messa con Esposizione  - ore 18:30 Vespri e Bened.    
9-12 Febbraio: S. Chiara ore 10 – S. Messa con Esposizione  - ore 17:00 Vespri e Bened.    
12 Febbraio: ore 18:30 Madrice Riunione Catechisti 
13-16 Febbraio: Chiesa Carmine ore 10 – S. Messa con Espos.  - ore 18:30 Vespri e Bened.    
17-20 Febbraio:S. Rosalia ore 10 – S. Messa con Espos.  - ore 18:30 Vespri e Bened.    

 21-24 Fenbbraio: Madrice ore 10 – S. Messa con Espos.  - ore 18:30 Vespri e Bened.  
21 Febbraio: 18:30 Confer. S.Paolo “Lo Spirito nei cuori:una creatura nuova”. Don B. Reina     
25 Febbraio: Inizio Quaresima: Mercoledì delle Ceneri – Digiuno e Astinenza 
                S. Messe: ore 9:30 S. Rosalia – ore 17:30 Madrice  con imposiz. delle ceneri 
1 Marzo: ore 18:30 Madrice S. Messa e Riunione genitori fanciulli 4 elementare 


